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SostInquiry: sostenibilità e successo formativo1

Lucia Maniscalco 
Dottoranda - Università degli Studi di Palermo 

lucia.maniscalco04@unipa.it 

Martina Albanese 
Dottore di Ricerca - Università degli Studi di Palermo 

martina.albanese@unipa.it 

1. Introduzione  

SostInquiry è un’idea di impresa finalizzata alla creazione di un’applicazione indi-
rizzata alla sostenibilità e al successo formativo. È un’ipotesi progettuale innovativa 
presentata in occasione della Business Plan Competition 2022, promossa dall’area 
di Terza Missione e dal Dottorato Internazionale in Health Promotion and Cogni-
tive Sciences del Dipartimento di Scienze Psicologiche, Pedagogiche, dell’Esercizio 
fisico e della Formazione dell’Università degli Studi di Palermo.  

L’obiettivo del progetto è la creazione di una piattaforma online in cui vengono 
offerti prodotti, servizi e contenuti sulla sostenibilità, i quali si inquadrano nello 
sfondo teorico-metodologico dell’Inquiry-Based Learning (IBL). Si punta, dunque, 
sulla possibilità di implementare una formazione degli insegnanti e degli studenti 
aggiornata e innovativa che promuova lo sviluppo del cittadino responsabile nel-
l’ottica degli obiettivi dell’Agenda 2030 (ONU, 2015). L’équipe multidisciplinare 
che gestisce la piattaforma SostInquiry rappresenta il fiore all’occhiello di questa 
impresa. La linea diretta con gli esperti accademici del settore, il coinvolgimento 
delle associazioni ambientaliste e il continuo aggiornamento rispetto alla ricerca 
internazionale sul tema risultano essere la discriminante innovativa rispetto ad 
altri servizi analoghi presenti sul mercato. L’utilizzo della piattaforma online age-
vola le scuole ad avere accesso al supporto di esperti e a contenuti sulla sostenibilità 
con spese più contenute.  

Il presente lavoro presenta una sintesi dell’analisi SWOT che ci ha permesso 
di evidenziare i punti di forza e di debolezza della piattaforma progettata e della 
sua possibile applicazione. 

1 Il contributo, frutto del lavoro sinergico delle due ricercatrici, è così suddiviso: Lucia Maniscalco 
è autrice del paragrafo 1 e del paragrafo 2; Martina Albanese è autrice del paragrafo 3.
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2. SostInquiry: investigare un ambiente sostenibile 

Per realizzare l’educazione per uno sviluppo sostenibile è necessario creare un rap-
porto di primaria importanza tra formazione e ambiente, che metta in atto progetti 
per affrontare l’emergenza ecologica. L’ambiente è un referente empirico ricco di 
connessioni che stimolano la nostra mente proponendo interrogativi e aspetti ine-
splorati della nostra conoscenza (Orefice, 2000; Biagioli 2022). L’approccio IBL 
si coniuga perfettamente con l’esigenza di creare uno spazio attivo in cui il soggetto 
è chiamato ad investigare. È una strategia educativa in cui docenti e studenti se-
guono metodi e pratiche simili a quelle dei ricercatori al fine di costruire cono-
scenza (Linn, Davis, Bell, 2004; Zacharias et al., 2015; Cappuccio, Maniscalco, 
2022). In quest’ottica il docente rappresenta un facilitatore dell’incremento del-
l’autonomia dello studente, promuovendo un senso di responsabilità e di consa-
pevolezza verso l’ambiente, per misurare fino a che punto le azioni umane siano 
compatibili con le esigenze ambientali.  

L’Agenda 2030 rappresenta la cornice di riferimento di SostInquiry, in quanto 
mette in atto degli apprendimenti per il pieno compimento della persona (Costa, 
2022). Sebbene il tema educativo sia oggetto precipuo solo di alcuni goals specifici, 
come sottolinea Loiodice (2018), nel complesso, la filosofia dell’Agenda è la sfida 
educativa di una vita significativa e all’altezza della pari dignità umana dei cittadini 
(Nussbaum, 2010).  

La formazione offerta dalla piattaforma SostInquiry si basa sull’idea delle 
micro-credenziali legate al Bologna Key Commitments, come ad esempio Digital 
badge, Micro-Master, MOOC, rendendo l’educazione sostenibile facilmente rag-
giungibile da tutti. Una micro-credenziale è un piccolo volume di apprendimento 
certificato da una credenziale. Nel contesto dell’EHEA, può essere offerto dagli 
istituti di istruzione superiore.  

La tempistica di sviluppo del progetto prevede in prima istanza la consultazione 
dei partner e la scelta corale dei contenuti educativi; in seguito, il piano di sviluppo 
e la realizzazione del progetto; infine, la raccolta dei dati e il confronto dei risul-
tati. 

3. Analisi Swot del progetto SostInquiry 

Attraverso la Swot Analysis è possibile analizzare i punti di forza e di debolezza del 
progetto, guardando alle opportunità che esso offre, non dimenticando di consi-
derarne anche le minacce. Dall’analisi svolta si rileva che se si riuscisse a promuo-
vere l’utilizzo della piattaforma in modo diffuso questa renderebbe la formazione 
sul tema della sostenibilità “agile” e permanente. 

I punti di forza positivi-interni sono l’offerta formativa innovativa, la promo-
zione dell’apprendimento, la flessibilità dei microcontent, il miglioramento del si-
stema delle competenze professionali e personali, l’alta tecnologia utilizzata, la 
metodologia scientifica e l’apprendimento di stampo accademico. 

Lucia Maniscalco, Martina Albanese
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Le opportunità esterne-positive sono il miglioramento delle competenze dei 
professionisti nel campo dell’educazione, il consolidamento del partenariato con 
gli enti e le associazioni coinvolti nel progetto e la possibilità di confrontare i ri-
sultati ottenuti per riflettere su quale sia la formazione più efficace. 

I punti di debolezza interni-negativi sono legati ad alcuni aspetti della forma-
zione a distanza che implicano un minore coinvolgimento della persona che be-
neficia della formazione e alla diffidenza delle persone a intraprendere un percorso 
innovativo. 

Le minacce esterne-negative riguardano la possibilità che ci sia una debole par-
tecipazione dei destinatari cui si rivolgono i prodotti offerti. 

Il progetto è in fase di definizione. Si prevede che, non appena sarà implemen-
tato, sarà in grado di offrire una formazione innovativa di qualità e sempre ag-
giornata rispetto alla ricerca scientifica internazionale. 

I risultati attesi rispetto alla realizzazione del progetto riguardano l’aumento 
delle pratiche sostenibili, il miglioramento delle competenze dei giovani diplomati 
e dei docenti e la diffusione di metodologie formative innovative sul tema della 
sostenibilità. 
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